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RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

La Regione Piemonte contempla, nel suo panorama normativo la legge regionale n. 16 del 18 marzo 1992 “Diritto allo Studio Universitario”. Si tratta di un provvedimento di carattere generale, finalizzato a dettare i principi in materia di diritto allo studio nell’ambito universitario, che disciplina anche le borse di studio e i prestiti d’onore.

In relazione a quanto stabilito da tale legge regionale, si segnalano alcune difformità rilevate nell’articolato del DDL in oggetto.

· L’articolo 6 della l.r. 16/92, dedicato alle borse di studio, rinvia, per le modalità di attribuzione delle borse, alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, ed attribuisce alla Giunta Regionale la competenza a determinare i criteri generali relativi ai bandi di concorso previo parere della Commissione consiliare. 

I criteri generali a cui si allude ruotano attorno a due parametri di riferimento: requisiti di merito e fasce di reddito.

Tuttavia, l’articolo 1 del DDL demanda in via esclusiva alla Giunta regionale il compito di fissare i requisiti di merito, senza subordinarlo alla richiesta di parere al Consiglio regionale e quindi concedendo alla Giunta stessa una discrezionalità pressoché assoluta in materia.

· L’articolo 28 della l.r. 16/92 attribuisce in modo generale alla Regione la determinazione dell’importo delle borse di studio.

Va fatto presente che, secondo lo Statuto della Regione Piemonte, il quale nell’articolo 16 delinea le attribuzioni del Consiglio regionale, è il Consiglio ad adottare ogni deliberazione per la quale la legge stabilisca la generica attribuzione alla Regione.

L’articolo 27 della l.r. 16/92 statuisce, inoltre, che il Consiglio regionale approva annualmente, su proposta della Giunta regionale, il programma degli interventi per il diritto allo studio universitario, nel quale si intende compreso anche l’ammontare dei finanziamenti

Si rileva pertanto, in riferimento ad entrambe le norme, un’incongruenza rispetto all’articolo 2 del DDL, il quale individua nella Giunta regionale l’organo competente a fissare annualmente l’importo delle borse di studio.

· Per quanto riguarda la concessione dei prestiti d’onore, l’articolo 5 del DDL utilizza lo strumento contrattualistico. Prevede infatti la stipulazione, da parte della Giunta regionale, di rapporti convenzionali con istituti bancari convenzionati con l’Amministrazione regionale, sulla falsariga di quanto fissato dalla l.r. 16/92 all’articolo 12.

Si suggerisce, pertanto, l’opportunità di inserire all’interno dell’articolo 5, comma 1, un rinvio all’articolo 12 della l.r. 16/92.

· Per completezza, si segnala l’opportunità di integrare la formulazione dell’articolo 10 del DDL, inserendovi un richiamo anche all’articolo 12 della l.r. 16/92, in modo che in sede di attuazione della nuova legge possano trovare applicazione anche le norme generali relative ai prestiti d’onore.
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